
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 88 del 05/06/2008
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 maggio 2008, n. 821
 
Adesione della Regione Puglia al Protocollo d’intesa per la realizzazione del progetto
transazionale/interregionale “Diffusione di best practices presso gli Uffici Giudiziari italiani”.
 
 
L'ASSESSORE ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE, SULLA BASE DELL'ISTRUTTORIA
ESPLETATA DAL DIRIGENTE f.f. DELL'UFFICIO RAPPORTI UE-STATO E CONFERMATA DAL
DIRIGENTE DEL SETTORE, RIFERISCE QUANTO SEGUE:
 
- visto il Regolamento n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al
Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE)n. 1784/1999;
 
- visto il Regolamento n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante le disposizioni generali sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che abroga
il regolamento (CE) n. 1260/1999;
 
- visto il Regolamento n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento
(CE) n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;
 
- vista la Deliberazione del C.I.P.E. n. 36 del 15/06/2007 (pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007)
concernente "Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strutturali
comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013";
 
- vista la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro Strategico Nazionale n. C(2007)3329 del
13/07/2007;
- vista la Decisione Comunitaria di approvazione C(2007)5767 del 21/11/2007 del "Programma
Operativo Regionale PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Ob. 1 Convergenza";
 
- vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2282 del 29/12/2007 avente ad oggetto "Presa d'atto
della Decisione C/2007/5767 della Commissione Europea del 21/11/2007 che ha approvato il PO Puglia
FSE 2007/2013";
 
- vista la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 "Riforma della Formazione Professionale" pubblicata
sul BURP n. 104 del 09/08/2002;
 
- vista la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 "Misure urgenti in materia di Formazione
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Professionale'".
 
CONSIDERATO CHE:
 
- la Provincia Autonoma di Bolzano nella programmazione 2000-2006 ha realizzato un progetto
denominato "Progetto pilota di riorganizzazione ed ottimizzazione della Procura della repubblica di
Bolzano" il cui obiettivo era connesso al miglioramento delle prassi, processi e procedure della Procura
della Repubblica attraverso l'adozione di nuovi metodi di lavoro, di nuove tecnologie e la collaborazione
con gli stakeholder;
 
- a partire dai risultati positivi conseguiti da tale progetto è scaturito l'interesse ad estendere tale
esperienza virtuosa nella programmazione 2007-2013 ad altre Regioni e Province Autonome , nonché
ad altre amministrazioni europee anche ai fini di promuovere le "buone pratiche" e facilitare forme di
collaborazione e l' integrazione tra sistemi;
 
- il 21 maggio 2007, la Commissione Europea manifestava l'intenzione di voler sostenere l'iniziativa
indicando la strada per poterla realizzare anche nella nuova programmazione finanziaria 2007-2013
rendendosi vieppiù disponibili ad incontri chiarificatori e didattici;
- dopo la suddetta assicurazione circa la possibilità di ricorrere ai finanziamenti europei, il Capo
dipartimento dell'organizzazione giudiziaria rivolgeva a tutti gli uffici giudiziari una nota con la quale li
portava a conoscenza della possibilità di utilizzare i finanziamenti europei per progetti di miglioramento
organizzativo e di ottimizzazione delle risorse, invitando gli stessi a presentare una bozza di progetto
entro il 6 giugno;
 
- il 20 febbraio 2008, il Capo Dipartimento dell'Organizzazione giudiziaria, sentito il Capo Dipartimento
della funzione Pubblica, costituiva presso il Ministero della Giustizia, una Unità Strategica con il compito
di governare i progetti di analisi, innovazione e miglioramento organizzativo degli uffici giudiziari italiani
al fine di conseguire migliori standard in termini di efficienza ed efficacia operativa in particolare
attraverso la diffusione di best practices presso gli Uffici giudiziari italiani con finanziamenti a carico del
Fondo sociale europeo. Tale unità si avvale di una Segreteria tecnica, composta da personale
individuato dal Ministero della giustizia e di un Task team di esperti del Dipartimento della Funzione
pubblica;
 
- con lettera del 14.03.2008 (prot. N. 03821) la Commissione Europea comunicava di ritenere
condivisibili e corrette le modalità di sviluppo, di diffusione e di gestione del Progetto presso gli uffici
giudiziari italiani, rassicurando sulla possibilità di ricorso agli ambiti dell'Asse V "transazionalità e
interregionalità" dei P.O. relativi all'obiettivo Competitività regionale e occupazione e dell'Asse "Capacità
istituzionale e dell'efficacia delle PPAA e dei servizi pubblici (capacity building) in riferimento ai P.O.
"Convergenza";
 
PRESO ATTO:
 
- che il PO FSE della Regione Puglia, delinea quali obiettivi operativi per l'Asse VII "Capacità
istituzionale ": aumentare i livelli di trasparenza ed efficacia delle azioni della Pubblica Amministrazione
tramite riforme amministrative e l'adozione di strumenti e procedure finalizzate all'aumento della
competitività del territorio e promuovere l'innovazione e il rafforzamento delle competenze e degli assetti
organizzativi della Pubblica Amministrazione;
 
- dello schema di Protocollo d'Intesa, tra la Regione Puglia, le altre Regioni e le Province autonome

2



interessate, il Ministero della Giustizia e il Dipartimento della Funzione Pubblica per l'attuazione del
progetto interregionale/transnazionale, parte integrante della presente deliberazione (All.2);
 
- che in data 29.04.2008 con lettera dell'Assessore al Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale (prot. n. 266/SP del 29.04.2008), la Regione Puglia ha confermato l'adesione al Progetto;
 
- che il Protocollo d'intesa prevede, ai fini dell'attuazione del progetto, la costituzione di un Comitato di
Pilotaggio composto da rappresentanti delle Regioni e province autonome, del Ministero della Giustizia
e del Dipartimento della Funzione Pubblica ovvero da funzionari o esperti da questi incaricati;
 
TENUTO CONTO CHE:
 
- il progetto potrà essere finanziato nell'ambito del P.O. FSE 2007-2013, attraverso l'Asse dedicato al
rafforzamento della capacità istituzionale e all'efficienza delle PPAA e dei servizi pubblici (ASSE VII
"Capacità Istituzionale").
 
- il progetto interregionale/transnazionale verrà realizzato in maniera autonoma dalle Regioni, per quel
che riguarda l'attivazione delle procedure, la tempistica e le risorse finanziarie;
 
- vista la natura dei servizi, i soggetti attuatori saranno selezionati attraverso una procedura di gara
d'appalto, che avrà ad oggetto l'acquisizione di servizi di consulenza gestionale e supporto al
cambiamento organizzativo.
 
RITENUTO:
 
- di dover approvare Fadesione della Regione Puglia al progetto transnazionale/ interregionale
"Diffusione di best practices presso gli Uffici Giudiziari italiani", descritto nella Scheda riassuntiva, parte
integrante della presente deliberazione -Allegato 1;
 
- di dover approvare lo schema di Protocollo d'Intesa tra la Regione Puglia, le altre Regioni e le Province
autonome interessate, il Ministero della Giustizia e il Dipartimento della Funzione Pubblica, per
l'attuazione del progetto interregionale/transnazionale, parte integrante della presente deliberazione
(All.2);
 
- di dover individuare quale referente della Regione Puglia presso il Comitato di Pilotaggio del progetto
la dott.ssa Maria Rosaria Montagano, Dirigente f.f. dell'Ufficio Rapporti UE-Stato;
 
Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
L'Assessore alla Formazione Professionale, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l'adozione del seguente atto finale di specifica competenza della Giunta
Regionale, così come puntualmente definito dalla L.R. 7/97. art. 4, comma 4, lettera k).
 
LA GIUNTA
 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell "Assessore alla Formazione Professionale;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce del presente provvedimento da parte del Dirigente del Settore
Formazione Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
 
- A voti unanimi espressi nei termini di legge,
 
DELIBERA
 
- di approvare l'adesione della Regione Puglia al progetto transnazionale/ interregionale "Diffusione di
best practices presso gli Uffici Giudiziari italiani", descritto nella Scheda riassuntiva, parte integrante
della presente deliberazione - Allegato 1;
 
- di approvare lo schema di Protocollo d'Intesa tra la Regione Puglia, le altre Regioni e le Province
autonome interessate, il Ministero della Giustizia e il Dipartimento della Funzione Pubblica per
l'attuazione del progetto interregionale/transnazionale, parte integrante della presente deliberazione
(All.2);
 
- di demandare all'Assessore al Lavoro. Cooperazione Formazione Professionale la sottoscrizione del
Protocollo d'Intesa succitato;
 
- di individuare quale referente della Regione Puglia presso il Comitato di Pilotaggio del progetto la
dott.ssa Maria Rosaria Montagano, Dirigente f.f. dell'Ufficio Rapporti UE-Stato;
 
- di dare atto che le risorse necessarie al finanziamento del progetto saranno individuate nell'Asse VII
"Capacità istituzionale" del PO Puglia FSE 2007-2013;
 
- di dare mandato al Dirigente del Settore Formazione Professionale, di provvedere agli atti conseguenti
necessari all'impegno di spesa;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
con i relativi allegati, a cura della Segreteria di Giunta Regionale, ai sensi dell' art.6, della L.R. n. 13/94;
 
- di disporre la notifica del presente provvedimento agli interessati a cura del settore F.P.
 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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